
L'iscrizione si può effettuare nelle seguenti modalità:
sul sito dell'Azione Cattolica diocesana nella sezione "tappa Bethlehem"
telefonando al numero 0258391328
mandando una mail a segreteria@azionecattolicamilano.it

entro il lunedì della settimana in cui cade la tappa.

Tutti coloro che necessiteranno di un passaggio dalla stazione ferroviaria di
Erba all'Eremo dovranno segnalarlo al momento dell'iscrizione. Nei limiti del
possibile, si cercherà una soluzione.

Per partecipare alle iniziative dell'Azione Cattolica è necessario essere
iscritti per ragioni amministrative e assicurative. L'iscrizione all'associazione
è un'occasione per conoscere le attività e i servizi riservati ai soci; la quota
peri non soci, che intendano partecipare a tutte o quasi le cinque tappe del
percorso, prevede la contestuale iscrizione per l'anno associativo in corso (40
euro: quota associativa adulti per 2023-2024).

I non soci che intendessero partecipare saltuariamente al percorso
Bethlehem contattino Anna P. (3286293349)

Sarà possibile, previa iscrizione tramite la segreteria diocesana, seguire le
due meditazioni anche in modalità online, ma solo in diretta (non usufruendo
in differita dei materiali).

Prezzi (per ogni singola tappa)
Quota soci AC: 65€ 
Quota non soci: 75€ di cui 60€ da versare direttamente all'Eremo
Quota partecipanti online: 10€ tramite DONAORA sul sito AC ambrosiana

INDIRIZZI UTILI:

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI

Referente èquipe Bethlehem:
Anna Proserpio (anna.proserpio72@gmail.com)

Assistente AC:
Don Cristiano Passoni (c.passoni@azionecattolicamilano.it)

Azione Cattolica Ambrosiana Via Sant'Antonio 5, 20122 Milano
www.azionecattolicamilano.it

Proposta di incontri spirituali
per adulti 2024-2025

Eremo San Salvatore
Località CREVENNA Erba (CO)

Tel. 031.646444



23-24 novembre 2024
CONDIVIDENDO CIÒ CHE SI HA 
Quello che ho te lo do (At 3,10 in At 3,1–4,4)
Deponendolo ai piedi degli apostoli (At 4,32–5,11)

18-19 gennaio 2025
SULLA STRADA, IMMERSI NEL MISTERO PASQUALE
Sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza (At 8,26-40)
Sulla strada chiamata Dritta (At 9,1-30)

15-16 febbraio 2025
DISCERNIMENTO E APERTURE 
Lo stesso dono che ha dato a noi (At 11,1-18)
Si rallegrò (At 11,19-26)

22-23 marzo 2025
TRA CONCORDIA E CONFLITTI
Tutti d’accordo (At 15,22-29 in At 15,1-35)
Il dissenso fu tale che si separarono (At 15,36–16,10)

17-18 maggio 2025
ESSERE TESTIMONI
Dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio (At 20,17-38) 
Fino a questo giorno, sto qui a testimoniare (At 26,1-32)

Ore 15.15
Ore 16.30
Ore 17.30
Ore 19.00 
Ore 21.00 

Ore 7.30
Ore 8.15
Ore 8.45
Ore 9.45 
Ore 11.35
Ore 12.30
Ore 14.15
Ore 15.00 
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o Accoglienza: “un tè insieme"
Prima meditazione (in presenza e online)
Tempo di silenzio
Recita dei vespri e a seguire cena;
Veglia di preghiera con esposizione eucaristica
(inizio del “grande silenzio”)

Sveglia e colazione
Lodi
Seconda meditazione (in presenza e online)
Meditazione personale
S.Messa
Pranzo
Momento di confronto e condivisione in gruppi
Conclusione con Ora Media

È diventato ormai evidente che «oggi non viviamo un'epoca di cambiamenti,
ma un cambiamento di epoca» (Papa Francesco). Ma ci risulta difficile
leggerlo e capire come abitarlo. Piuttosto è facile che le parole si
moltiplichino, come pure che si ritrovino quasi svuotate, senza forza.
Abbiamo bisogno di ritrovare un punto di partenza. Luca, nel libro degli Atti,
è stato il primo a sentire l’urgenza di raccontare la corsa del Vangelo fino
agli estremi confini del mondo, narrando le vicende delle prime comunità
cristiane. Dietro a testimoni umili e non senza contraddizioni si dispiegava la
forza dello Spirito che incoraggiava, raccoglieva, precedeva, suggeriva
nuovi sentieri e nuove vie. Passare da una situazione all’altra, immersi nel
mistero pasquale, dalla paura alla condivisione, dalla solitudine alla
comunità, tra condivisione e conflitti, dalla rassegnazione al sogno è stata
l’esperienza dei primi discepoli. Essa è giunta fino a noi, perché, incoraggiati
dalla loro testimonianza, possiamo rimanere nell’annuncio del Vangelo e
lasciare che viva in noi e attorno a noi, come un dono per tutti.
Come scriveva E. Jungel, «l’uomo può corrispondere verbalmente all’umanità
di Dio solo raccontandola costantemente in modo nuovo. Egli riconosce così
che l’umanità di Dio anche come storia avvenuta non cessa di essere storia
che avviene, poiché Dio rimane soggetto della sua propria storia».
Meditando insieme il libro di Atti, vorremmo raccontare in modo nuovo come
l’umanità di Dio non cessa, neppure oggi, di essere storia che avviene per
ogni uomo.

-  16.30
- 17.30
- 19.00
- 19.30
- 23.00

- 9.45
- 11.30
- 12.30 
- 14.00 
- 15.00 


